REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

(Stralcio Art. 9 – Approvato con deliberazione C.C. N° 14 del 28/04/2010 – in vigore dal 01/01/2010)

Art. 9 - Locali ed aree non tassabili per produzione di rifiuti speciali e pericolosi

1. A norma dell’art. 62, comma 3, del D. Lgs n. 507/93, nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola, rifiuti speciali non assimilabili agli urbani o non assimilati e i rifiuti pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

2. Ai fini della determinazione della superficie non tassabile per le seguenti categorie produttive di rifiuti speciali, tossici o nocivi si applicano, all’intera superficie sulla quale l’attività viene svolta, le seguenti percentuali di riduzione:

	Attività
	% di detassazione

	Officine meccaniche,elettrauto, autocarrozzerie, verniciature:
	85%

	Marmisti, ceramisti, manufatti in cemento, e materiali edili 
	85%

	Fabbricazione di strutture metalliche (porte, finestre, cancelli ecc), fabbricazione mobili in legno e tessuti, produzione di materie plastiche, vetro:
	85%

	Trasformazione di ferro e acciaio:
	85%

	Tipografie artigiane e fabbricazione di prodotti chimici:
	40%

	Studi medici:
	40%

	Tintorie e lavanderie:
	30%


3. Per le attività non indicate nel comma precedente e per le quali sia difficile determinare la superficie sulla quale si producono rifiuti speciali e/o pericolosi, si fa ricorso a criteri di analogia.

4. Sono inoltre escluse dalla commisurazione della superficie tassabile le aree dei distributori di carburante impraticabili o delimitate da recinzione che le escluda dall’utilizzo, le aree destinate al lavaggio degli automezzi e quelle costituenti l’accesso e le uscite dall’area di servizio.
5. La percentuale di detassazione di cui al precedente comma non può comunque essere superiore al 85% della superficie dei locali di produzione, al fine di tener conto dei “costi fissi” di gestione del servizio, quali i costi spazzamento stradale. 

6. Sono esclusi dalla applicazione della detassazione per produzione di rifiuti speciali i locali adibiti ad uffici, servizi igienici, mense, locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico e qualsiasi altro locale ove non si producono detti rifiuti. 

7. Condizione per beneficiare della detassazione è la presentazione entro il 30 settembre di ogni anno, e per il medesimo anno, della documentazione atta a dimostrare il non conferimento al servizio di gestione dei rifiuti urbani e l’avvio al recupero e riciclo diretto tramite soggetti autorizzati. 

8. Il produttore di rifiuti speciali è tenuto ad individuare esattamente nella denuncia di occupazione la superficie dei locali destinati alla produzione dei rifiuti speciali, nonché la tipologia dello stesso.

 Alla domanda di detassazione deve essere allegata: 

· planimetria degli insediamenti in cui sia evidenziata la distinzione dei locali con distinzione, per ciascun locale, del tipo di rifiuto prodotto (speciali, tossici, nocivi, ecc.) ed evidenziazione delle superfici stabilmente occupate da beni mobili strumentali; 

· copia del registro di carico e scarico del rifiuto speciale; 

· documentazione di consegna dei rifiuti (copia di bolle di accompagnamento e fatture); 

· copia del contratto con la ditta o società di smaltimento; 

· se non evincibile dalla documentazione sopra citata, documentazione che attesti il luogo di discarica dei rifiuti. 
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